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ECONOMIA&LAVORO 

Da Tokyo si estende Fondata di acquisti 
in tutte le piazze finanziarie internazionali 
Tornano gji investitori che si aspettano 
un nuovo calo dei tassi di interesse 

Un po' di euforia costruita sui guai 
della recessione e del conflitto militare 
Il Giappone dice no alla proposta americana 
di una Banca per il Medio Oriente 

Borse ruggenti, sfida dell'ottimismo 
Borse ruggenti alla (accia della recessione e della 
guerra. Incalzate dalla diplomazia sovietica e so­
prattutto sostenute dai tassi di interesse Usa in di­
scesa e dall'enorme liquidità congelata in attesa di 
investimento a buon prezzo. Scommessa sull'ottimi­
smo. Ora il Giappone difende Fmi e Banca Mondia­
le: bocciata la proposta americana per ricostruire il 
Medio Oriente. E l'Opec si dissolve. 

ANTONIO POUJO SALIMBENI 

• • ROMA. Qualcuno comin­
cia a chiedersi se I mercati bor­
sistici siano in preda alla (olila 
viste le scene di euforia tra le 
corbeille». L'onda che arriva 
dalle capitali finanziarie sem­
bra intischiarsene dell'econo­
mia in recessione, dei costi di 
una guerra che ora sono co­
perti dal fronte alleato ma chis­
sà dove arriveranno, chissà 
quanto costerà al bilanci pub­
blici la successiva militarizza­
zione del Medio Oriente. Cosi 
come si infischia del fallimenti 
delle banche americane, del­
l'assenza totale di propensio-

Fisco '90 
Le entrate 
crescono 
del 12,2% 
(•§ ROMA. Sono cresciute ad 
un ritmo quasi doppio rispetto 
al tasso d'Inflazione (il 122%, 
contro il 6.5%) le entrate tribu­
tarie nel 1990. Secondo il mini­
stero delle Finanze il gettito fi­
scale dell'anno scorso è stato 
di 327.180 miliardi di lire, con 
un aumento del 12,2% rispetto 
al 1989. «Si tratta di una cifra -
rileva l'amministrazione finan­
ziaria - In linea con le previsio­
ni formulate a luglio dal mini­
stro Formica, anche se inferio­
re di circa 10.000 miliardi alle 
stime Iniziali per una serie di 
motivi: 11 ridimensionamento 
della manovra economica va­
rata in maggio (1500 miliardi 
di minor gettito), la flessione 
del dollaro e delle importazio­
ni, la minor crescita del pro­
dotto intemo lordo (dal 10,5 al 
10,1%), la contrazione del get­
tito del superbollo diesel, 1 ac­
celerazione dei rimborsi Iva, le 
compensazioni tra debiti e cre­
diti d'imposta, il nuovo sistema 
di riscossione dell'Iva e del­
l'imposta di registro». Comun­
que l'Irpef è cresciuta del 10% 
(113.868 miliardi). llrpeg solo 
dello 0.8% (18.906 miliardi) e 
l'Iva dell'I 1.5% (88.626 miliar­
do. 

ne al rischio né a casa propria 
ne a ricostruire ìa casa di altri 
(l'est), della disoccupazione 
al 7% negli States. Il segnale e 
stato ripetuto da giorni a Wal 
Street Le altre borse mondiali 
lo hanno raccolto e ieri che 
Wall Street era chiusa per una 
festività americana lo hanno di 
nuovo espresso in modo ine­
quivocabile, il Toro e partito 
da Tokyo: per la prima volta da 
cinque mesi l'indice Nikkei ha 
superato quota 26 mila finen­
do a 26J230.01 con un guada­
gno del 3,50% sulla chiusura di 

venerdì. Nelle stesse ore, il mi­
nistero dell'industria e del 
commercio comunicava che 
nel 1990 la produzione indu­
striale è cresciuta del 4,6% ri­
spetto al 1989 e che un risulta­
to simile dovrebbe essere rag­
giunto nell'anno in corso. Pas­
sa In secondo piano il fatto che 
due anni (a t'industria giappo­
nese cresceva al ritmo del 6.1 % 
e che recessione americana, 
guerra del Golfo e lo splash in 
Borsa nei mesi scorsi hanno 
spinto le imprese a rallentare 
considerevolmente le spese di 
investimento. Tokyo guarda 
già allo scenario post-guerra e 
ntiene che le autorità moneta­
rie americane non potranno 
fare altro che continuare sulla 
strada di una ulteriore riduzio­
ne dei tassi di interesse. Via 
via, l'ondata rialzista ha tocca­
to tutte le piazze finanziarie: 
Francotorte +2,71%, Milano 
+ 3,05%. Londra +0,94%, Pa­
rigi +1 ,48%. Zurigo +1,28%. 

Secondo fonti bancarie 
giapponesi, il là alla giornata e 
stato dato dall'attesa riduzione 

del tasso di sconto della Banca 
centrale nipponica (smentita 
peraltro sul finire della settima­
na scorsa) viste le notizie anti­
cipate sul calo della crescita 
della massa monetaria. Per tut­
ti i paesi industrializzati, la re­
cessione o il riallentamento 
dell'economia Impone una di­
minuzione del costo del dena­
ro dappertutto proibitivo. L'ot­
timismo di Francoforte è con­
fortato dal fatto che dopo il ri­
tocco all'insù del tasso Lom-
bard deciso dall.i Bundesbank, 
il mercato continua ad essere 
alimentato a) tasso precedente 
(8,50% contro 9%). Quella che 
gli americani chiamano «the 
new psychologìcal vicw», la 
nuova psicologia del mercato, 
si fonda sull'eventualità che gli 
Stati Uniti riescano a uscire 
dalla recessione in Irena, cioè 
subito dopo la fine del conflit­
to militare o giù di 11. E che la 
stessa guerra finisca entro 
qualche settimana al massi­
mo. Aspettativa che si riper-
cuore sul dollaro che Ieri quo­
tava al rialzo (a 1,4818 marchi 

e a 1112,95 lire). La linea tra 
ottimbti e pessimisti passa per 
il giudizio circa la possibilità 
che si metta in moto il ciclo vir­
tuoso della fiducia di chi inve­
ste e di chi consuma. Può darsi 
che abbia ragione il capo degli 
economisti della casa Bianca 
Boskin quando annuncia la 
fuoriuscita degli States dalla 
recessione tra quattro mesi 
Ciò che si putì vedere adesso 
però è solo una diminuita pro­
pensione alla spesa familiare, 
in conseguenza della disoccu­
pazione, - e all'investimento 
delle imprese. Qualche centro 
pnvato di studi economici ipo­
tizza addirittura che dal 1% in 
meno nel volume degli investi­
menti in nuovi affari del 1990 si 
passi quest'anno ad un decli­
no del 10%. 

Alla base del ciclo virtuoso 
c'è il prezzo del petrolio che 
ieri a Londra ha quotato 16 
dollari e 50 cents il barile con­
tro i 17 dollari netti della chiu­
sura di venerdì (consegne ad 
aprile), il timore di un crollo 
dei prezzi continua a produrre 

L'industria è in recessione ed occorre il rilancio 

I banchieri a consulto da domani 
per decidere sul costo del denaro 
Le riunioni dei banchieri, domani all'Abi (l'associa-
z'tone bancaria italiana) e giovedì in Banca d'Italia, 
faranno il punto sulla recessione. 11 segretario alla 
Programmazione, Corrado Fiaccavento, la nega an­
che se l'industria ha lavorato in dicembre su livelli 
del 1989. Basta che il reddito salga, dice Fiaccaven-
to. 11 pericolo è che le banche se ne lavino egual­
mente le mani. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA L'espansione del 
credito continua, i tassi d'inte­
resse sono persino aumentati 
in queste settimane: dov'è la 
recessione per le banche ? Ba­
sarsi su dati parziali è vera-
ménte pericoloso, basta un 
aumento di reddito dovuto al­
l'economia terziaria • o del va­
lore aggiunto industriale do­
vuto alla produttività • per far 
sparire le crisi dei gruppi mec­
canici, il disavanzo crescente 
della chimica e quant'altro. 
Ciò corrisponde certo a inte­
ressi ben individuati. Chi di­
fende l'attuale elevato livello 
del tassi d'interesse • i percet­
tori di rendite finanziarie, in­
clusi taluni Intermediari - han­

no un evidente interesse a ne­
gare l'esistenza di una reces­
sione. Nessuna analisi del si­
stema produttivo li convincerà 
del contrario. 

Un riesame della politica 
dei tassi d'Interesse s'impone. 
In occasione dell'aumento in 
Germania si sono avuti tre tipi 
di reazioni: riduzione di mez­
zo punto in Spagna e Inghil­
terra, stasi in Francia ed au­
mento in Italia. Questa diversa 
risposta mette in evidenza che 
esiste anche uno spazio delle 
strategie nazionali. I banchieri 
possono citare l'asta dei BOT 
di fine mese, quando il Tesoro 
chiederà 40 mila miliardi, per 
dire che in Italia i tassi non 

possono scendere. Questo 
semplicemente non è vero. 

Se la domanda è bassa an­
che la pressione del settore 
privato sull'offerta di credito 
non può che risentirne. Se 11 
petrolio continua ad avere un 
prezzo calmierato - ed ormai 
la svolta stagionale è vicina -
anche le pressioni inflazioni­
stiche sono ridotte. Ma sulle 
pressioni inflazionistiche agi­
sce anche il rallentamento 
della domanda. Vi sono quin­
di spazi per una diagnosi con­
giunturale nella quale sareb­
be opportuno inserire una 
manovra selettiva di riduzione 
dei tassi d'interesse. 

Qui si entra nel cuore degli 
indirizzi della Banca d'Italia e 
dei suoi interlocutori nelle 
grandi banche commerciali. 
In pubblico i banchieri italiani 
considerano una eresia la se­
lezione del credito a favore 
dei settori produttivi: se c'è da 
agevolare gli investimenti, di­
cono, ci pensi lo Stato. In pub­
blico si dice questo per man­
tenere una pressione adegua­
ta sul Governo e... sulle tasche 
del contribuente. In privato, a 
livello di strategie bancarie, è 
motto importante per le ban-

tensioni tra i paesi produttori 
In un momento in cui l'Opec 
sembra ormai essersi dissolto. 
È bastato che la Middle Easl 
EconomicSuivey informasse di 
una probabile riunione dei mi­
nistri del petrolio a Vienna la 
prossima settimana per inizia­
tiva del presidente di turno al­
gerino Sadek Boussena, per 
scatenare una ridda di suppo­
sizioni su Brandi manovre al 
vertice dell organizzazione dei 
paesi produttori. Prima si è sa­
puto che la proposta di Bous­
sena avrebbe riscosso «fredda 
accoglienza*. Poi è arrivata la 
smentita ufficiale dell'agenzia 
di stampa dell'Opcc: per lune­
di non è stata fissata alcuna 
riunione preliminare né forma­
le né Informale dei ministri del 
petrolio. Resta l'appuntamen­
to Fissato per IMI marzo a 
Vienna del comitato ministe­
riale di sorveglianza del mer­
cato. Il momento non è adatto 
per discutere sul serio delle re­
lazioni tra I paesi produttori 
che dal 2 agosto (Irak esclu­
so) hanno fatto ciò che hanno 

voluto per incrementare la 
produzione e alla fine della 
guerra dovranno trovare un ac­
cordo su prezzi e quote. Ac­
cordo che costerà lacrime do­
po essere costato sangue. Già 
alti dirigenti Opec hanno detto 
esplicitamente che 11 futuro sa­
rà caratterizzato più da accor­
di bilaterali che multilaterali. 
Intanto I vari paesi del fronte 
arni Saddam cominciano a fa­
re le prime mosse per attestarsi 
nella migliore posizione una 
volta che si dovrà ricostruire il 
Medio Oriente distrutto dalla 
guerra e manualizzato dai 
monarchi del petrolio. L'idea 
americana di creare una ban­
ca di ricostruzione e sviluppo 
dopo la (ine del conflitto trova i 
giapponesi nettamente contra­
ri tanto che il ministro delle fi­
nanze Hashimoto ha dichiara­
to: «Dovremo esaminare il ri­
corso alle istituzioni finanziarie 
esistenti*, cioè Fondo moneta­
rio e Banca mondiale. Si teme 
che una nuova istituzione na­
sca sotto l'egemonia di Usa-
Gran Bretagna-Arabia Saudita. 

che offrire le migliori condi­
zioni a) settore produttivo: 
Qualcosa in tale direzione è 
stato fatto. Il rifinanzìamento 
dei Banchi meridionali deciso 
con la Legge Amato ha inco­
raggiato alcune iniziative di 
promozione bancaria. Ciò tor­
na a sottolineare l'importanza 
della rlcpaltallzzazione delle 
banche per una sana espan­
sione del finanziamento alle 
attività produttive. 

Le banche italiane, in mag­
gioranza, non hanno proble­
mi patologici di ricapitalizza­
zione. È quindi sbagliato af­
frontarli come una malattia da 
curare con fusioni e concen­
trazioni mentre, invece, esi­
stono le condizioni per au­
mentare il capitale proprio 
con emissioni azionarie, ob­
bligazioni perpetue, quote 
partecipative. Insomma, con 
appelli al pubblico risparmio. 
Dalla riunione di giovedì in 
Banca d'Italia ci si attende 
una precisa indicazione per­
chè le banche partecipino di 
più al rilancio della produzio­
ne agricola ed Industriale ita­
liana. Non c'è la sola strada 
«tedesca», quella della banca 
che entra nell'impresa indù-

Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

striale (come sostiene Carli) 
per stringere 1 rapporti fra 
banca e mondo produttivo. 

Nella polemica fra Banca 
d'Italia e Tesoro sulle strategie 
bancarie e sui ruoli rispettivi 
sarebbe davvero il momento 
di dare la parola ai fatti. Se il 
Tesoro guarda alle banche 
•dotate» per usare i loro patri­
moni in operazioni di aggre-
gazione-saivataggio, facendo 
poi dipendere tutto dalla cre­
scita delle masse patrimoniali, 
« pur sempre possibile che 
dall'altro campo parta un 
maggior numero di iniziative 
che punti invece sull'efficien­
za di ogni singola unità opera­
tiva e di ogni singola impresa 

bancaria. La specializzazione 
o la scelta regionale si difen­
dono, in primo luogo, prati­
candole. 

In questi giorni si è aperta 
.inattesa, una finestra favore­
vole. Il pericolo di svalutazio­
ne della lira era imminente 
soltanto pochi giorni addietro. 
Oggi le bone salgono antici­
pando riduzioni nel livello 
dell'Inflazione e nel costo del 
denaro. Il che significa, certo, 
maggiori probabilità di reagi­
re alla recessione: non di evi­
tarla visto che nell'industria è 
In atto da almeno otto mesi 
ma certo di evitame alcune 
conseguenze in termini di 
profondità e di durata. 

Perlrìtecna 
è polemica 
traiti 
e sindacati 

L'Ili in una nota diffusa in serata afferma che «ogni aspet­
to di razionalizzazione delle attività di lntecna potrà esse­
re valutato solo successivamente alla elaborazione del 
piano strategico della società». La nota si riferisce in par­
ticolare a «eventuali cessioni nel settore delle costruzio­
ni». Forti critiche all'Ili per la gesuone di lntecna sono ve­
nute dal sindacato degli edili. Il segretario della Fillea-
Cgil Roberto Tonini ha infatti dichiarato che «dopo la riu­
nione tra le confederazioni Cgil, Cisl e Uil, i sindacati del­
le categorie interessate e la dirigenza dell'Ili era sperabi­
le, da parte dell'Ili, una coerenza tra gli impegni assunti a 
quel tavolo e le decisioni successive». «É ormai chiaro -
ha aggiunto Tonini - che, mentre la nuova normativa an­
timafia europea sugli appalti poteva rappresentare una 
grande occasione per la qualificazione dell'impresa edi­
le a partecipazione statale, abbandonando definitiva­
mente la pratica delle tangenti e dei fondi neri, ora inve­
ce si sia scelto la strada gattopardesca del "tutto cambi 
perchè nulla cambi", costruendo cordate per l'acquisi­
zione di itaistrade e di Condotte». 

Carlo Vizzini: 
«La riforma 
dei porti presto 
in Parlamento» 

Il ministro della Marina 
Mercantile Carlo Vizzini è 
ottimista. La riforma degli 
enti portuali e lo sforzo per 
adeguarli ai livelli europei 
sono ormai in dirittura 

m^mmmt^mmm^m^m^m^ d'arrivo in Parlamento. 
«Perno della riforma - se­

condo Vizzini - è il tentativo di abolire privilegi e rendite 
che riguardano sia le compagnie dei lavoratori che gli 
utenti». Un approccio molto diverso da quello del suo 
predecessore Prandini, che imputava ai portuali tutti i 
mali possibili. Positiva la reazione di Rinaldo Magnani, 
presidente del consorzio del porto di Genova, al discorso 
del ministro. 

Meno suini 
e bovini 
in Italia 
secondo l'Istat 

Poche ma buone 
le cooperative 
al Sud 
per la Lega 

Il patrimonio zootecnico 
italiano è in calo. Per l'Istat 
al Nord la riduzione è par­
ticolarmente sentita per i 
bovini e al Sud per i suini. 
Al giugno '90 risultavano 

— ^ ^ . . ^ ^ • » _ • • > 8,5 milioni di capi di bovi­
ni, il 2,5% in meno rispetto 

alla stessa data del 1989. Il decremento è stato nel Cen­
tro-nord del 3,4%, contro un aumento dello 0,7% nel Sud. 
Invece per 1 suini, che a livello nazionale sono diminuiti 
di 8,7 milioni di capi (-2,9%), si è avuta una diminuzione 
degli allevamenti nel Sud del 4,4% e nel Nord del 2,8%. 

Non hanno la forza dei nu­
meri di altre aree geografi­
che ma mostrano continui 
e sensibili progressi su tutti 
i fronti. Le aziende coope­
rative che operano nel Sud 

^ ^ ^ m m m m m sono in ottima salute, con­
tinuano a crescere, a inve­

stire, a fare profitti. La analisi economico-finanziaria di 
un campione di cooperative meridionali, condotta dalla 
Lega delle cooperative, non lascia dubbi. Il campione, è 
stato detto oggi nella presentazione del convegno che si 
terrà a Reggio Calabria il 22 prossimo per la presentazio­
ne di tutti i risultati dell'indagine, evidenzia una notevole 
dinamica: il fatturato cresce complessivamente del 19,2% 
nel 1989. Particolarmente significativo è il risultato del 
settore produzione e lavoro, che compie un balzo del 
40,7%; cresce sensibilmente anche il capitale investito 
(+18%). Discreto il risultato reddituale che passa da 
una redditività netta di 0,45%, se rapportata al fatturato, 
all' 1 %. Nel confronto con un campione di imprese priva­
te le cooperative contano una maggiore capacità di auto­
finanziamento (anche se c'è' qualche difficoltà nel setto­
re agricolo) e una migliore struttura finanziaria. Le im­
prese private mostrano invece di operare in fasce di mer­
cato a più alto valore aggiunto. 

A Roma si rischia 
il caos dei treni 
per uno sciopero 
della Cisnal 

Oggi a Roma gli addetti ai 
turni di manovre della Ci­
snal incrociano le braccia. 
Protestano perchè l'organi­
co è sottodimensionato. Si 
tratta di pochi lavoratori 

mmmmmmm^m^m^m^m^l che però operano in un 
settore particolarmente de­

licato. Non è detto che lo sciopero riesca ma se ciò do­
vesse avvenire i treni a Roma rischiano di andare in tilt 
Precauzionalmente le vetture in arrivo verranno rischia­
no di essere dirottate su altre stazioni della città. 

FRANCO BRIZZO 

——————" i sindacati chiedono con insistenza il via libera ai prepensionamenti, almeno 1.500 
I ministri sono divisi e Cristofori tenta una mediazione: sussidi contingenti, non strutturali | p 

Mtalia, oggi il governo vara gli aiuti I 
informazioni SIP agli utenti 
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I sindacati insistono: il governo deve dare il via libe­
ra ai prepensionamenti Alitalia. Il messaggio si è (at­
to ieri tambureggiante in vista del vertice di ministri 
che oggi pomeriggio dovrebbe varare il piano anti­
crisi. Il governo è diviso ed il sottosegretario Cristofo­
ri cerca una mediazione: «Aiuti contingenti, non 
strutturali». Una soluzione che sembra spostare l'o­
nere dell'esodo del personale su Alitalia ed Iri.. 

QILOOCAMPKSATO 

• i ROMA. Nei prossimi giorni 
sul tavolo dell'amministratore 
delegato di Alitalia. Bisagnanl, 
arriverà una lettera con l'inte­
stazione Air Franca La com­
pagnia aerea transalpina gli 
comunicherà che non si terrà 
più i piloti italiani «prestati» da 
Roma. Anche i francesi hanno 
i loro problemi - proprio ieri 
sono state annunciate 10 ore 
di cassa integrazione per cia­
scun dipendente - e non sono 
quindi più disposti a venire in­

contro alle esigenze altrui: Ali­
talia si riprenda 1 suoi piloti di­
rottati a suo tempo in Francia 
perche da noi non ci sono ab­
bastanza aerei per farli volare 
(l'eccedenza è calcolata in cir­
ca 1S0 persone). Un piccolo 
problema in più, nato dalla 
cattiva programmazione del 
passato, che viene ad aggiun­
gersi alla drammatica situazio­
ne della nostra compagnia di 
bandiera accasciata sotto i col­
pi della guerra del Golfo. La 

•paura di volare» degli utenti 
del trasporto aereo si è subito 
trasformata in «incubo del bi­
lanci» nelle sale alte del palaz­
zo dell Eur dove sledono i ver­
tici della compagnia aerea: le 
ultime stime parlano di un ri­
schio di conti in rosso a fine 
anno per ben 550 miliardi. 

Alitalia ha lanciato l'allar­
me. l'Ili lo ha amplificato dirot­
tandolo sul governo, i ministri 
decideranno stasera il da farsi. 
Forse. A Palazzo Chigi è con­
vocato un vertice al quale par­
teciperanno i ministri finanzia­
ri (Pomicino, Carli, Formica), 
del Trasporti Bernini, del Lavó­
ro Donat Cattin e, in veste di in­
vitato, il presidente dell'Iti No­
bili Ma non sarà facile trovare 
Il consenso di tutti sulle misure 
per far fronte all'emergenza. Il 
governo si presenta infatti divi­
so alla riunione. 11 ministro dei 
Trasporti Bernini ha preparato 
un piano da 350 miliardi pun­
tato soprattutto su prepensio­

namenti ed Inlezionml finan­
ziarie. Immediata la replica dei 
ministri del Bilancio Pomicino 
e del Tesoro Carli: nelle casse 
statali non ci sono soldi, alla 
cura ricostituente di Alitalia ci 
pensi l'iri, che è l'azionista 
principale. Due posizioni ap­
parentemente inconciliabili tra 
le quali cercherà una ardua 
mediazione il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Cristofori. Il portavoce di An-
dreottl ha Ieri anticipato il suo 
progetto: «Bisogna distinguere 
fra I problemi congiunturali e 
quelli strutturali di Alitalia. Il 
governo esaminerà solamente 
le questioni congiunturali». 

Dalle parole di Cristofori 
sembra di intuire che l'inten­
zione prevalente nel governo è 
quella di evitare di impegnare 
le finanze pubbliche («abbia­
mo vincoli di bilancio da ri­
spettare») con decisioni che 
vadano oltre il mero tampona­
mento della situazione imme­

diata: crisi di incassi e aumen­
to dei costi (assicurazioni e 
tasolio avio in primo luogo), 

e cosi fosse, verrebbero scar­
tate misure di prepensiona­
mento come invece chiedono 
insistentemente l'Alitalia ed i 
sindacati. Gli esuberi all'Alita-
Ila (circa 1.500 prima dello 
scoppio della crisi) dovrebbe­
ro dunque essere gestiti diret­
tamente dalla compagnia sen­
za fare affidamento su partico­
lari aiuti pubblici. E dovrebbe­
ro anche essere definitivamen­
te accantonate proposte come 
quelle di riduzione dell'Iva sui 
biglietti aerei intemi (a vantag­
gio del bilanci Alitalia e non 
del calo delle tariffe). Lo Stato, 
casomai, potrebbe intervenire 
con sostegni finanziari di vario 
tipo, dal rimborso delle spese 
assicurative ad una compensa­
zione per gli aumenti del car­
burante ad una magari tempo­
ranea fiscalizzazione di oneri 
sociali, trovando, ha detto Cri­

stofori «una omogeneità a livel­
lo europeo». Proprio domani a 
Bruxelles si terrà una riunione 
della Commissione che do­
vrebbe dare il via libera agli 
aiuti pubblici alle compagnie 
aeree. 

Intanto si susseguono le di­
chiarazioni di politici e sinda­
calisti. Il segretario della Uil 
Benvenuto ha definito «preoc­
cupante» la posizione di Pomi­
cino, Borgomeo della Cisl ha 
denunciato 1 «due pesi e due 
misure» tra I pensionamenti 
concessi all'Olivetti e quelli 
non concessi ad Alitalia. Silva­
no Ridi, del Pds. chiede al go­
verno «interventi urgenti». Li 
chiede anche il socialista San-
guineti che pero critica Alitalia 
per la mancanza di strategia: 
ha bisogno, dice, di manager 
estemi. Infine, il presidente 
della Confeommercio Coluccl 
ha chiesto sostegni per un alto 
settore travolto dal Golfo: quel­
lo del turismo. 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen­
to della bolletta relativa al 1" bimestre 1991. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi­
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrò essere ese­
guito anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata ò gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa­
gamento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto. 

SIP 
Soditi tttSmtptrlTstraib 

Vi dtttt Ttkcotmmkiihnip*. c§§ 

1 
l'Unità 
Martedì 

19 febbraio 1991 15 


